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Concrete proposte ili Grieco al Sonalo 
per ailronlare e risoli/ere la crisi agricola 

1] Incremento produttivo e riduzione della rendita; 2] Sgravi fiscali alla piccola proprietà; 3] Controllo 
dei prezzi industriali; 4] Organizzare la distribuzione dei prodotti - Il bilancio del Commercio Estero 

Prima di Iniziare la discussione 
jtiil bilancio dell'Agricoltura, nella 
[seduta antimeridiana di ieri, il Se-
Snato ha ascoltato le conclusioni d*l 
ministro Ivan Matteo LOMBARDO 

'cui bilancio del Commercio Estero, 
jdopo di che ha approvato il bilan­
c i o stesso. Il ministro ha confes­
sato , nel suo discorso, la cattiva 
Ìpieiia presa dai pagamenti dopo la 
liberazione degli scambi e la difll-
colta di trovare un sistema di com­
pensazione adeguato. Quanto ai 
rapporti con l'Est europeo egli ha 
laflfermato (guarda caso!) che le 
[difficoltà si debbono interamente al 
[fatto che « in quei paesi si sono 
jifatte riforme politico-sociali che 
(hanno influito sfavorevolmente nel-
fla produzione proprio di quei ge­
mer! che a noi occorrono ». Il mi-
jnistro ha pure respinto un o.d.g. 

iresentato dai compagni Salvagiani 
re Molinelli per l'incremento della 
[attività commerciale con l'estero da 
[parte delle cooperative. 

Nel pomeriggio è ripreso il di­
b a t t i t o sull'agricoltura e dopo gli 
^Interventi dei senatori d. e. Anto­
n i o ROMANO, MARTINI e PAR-
SjtETTI e del sen. TONELLO (PSU) 
alia preso la parola il compagno 
IFANTUZZI. 

La crisi dell'agricoltura è stata 
{documentata dall'oratore comuni-

ita attraverso l'esame di un setto­
re particolare, quello della produ­
zione del formaggio « grana » che 
rimane invenduta nella misura del 
50-70 % dopo che 1 prezzi sono ca­
lti al disotto delle 600 lire al chilo 

iresso tutte le cooperative di pro­
lusione. 

A Fantuzzi ha fatto seguito il 
ìompagno socialista FABBRI, il 
juale analizzando le cifre degli 

Itanziamenti del bilancio inferiori 
quelle già misere di tutti i bi­

nici precedenti, dal 1947 ad oggi, 
la documentato il palese disinte­
resse del governo per l'agricoltu­
ra. Questa è una delle più impor­
tanti cause della crisi: l'assentei-

10 del governo significa regresso, 
liseria, arretratezza per l'econo-
lia agricola. 
L'oratore si è quindi chiesto do­

rè siano stati mai impiegati i 70 
liliardi del fondo ERP assegnati 

lU'agricoltura, domanda a cui nes-
ino sa dare una risposta precisa. 
Ad ora tarda è intervenuto nel 

libattito il compagno GRIECO, che 
la pronunciato un discorso ampio 

preciso, ascoltato con la massima 
ittenzione da tutti i presenti, s b ­
racciando tutti gli aspetti politici 
ìd economici, sul piano interno ei 
nternazionale, dell'attuale crisi a-
[ricola. 11 compagno Grieco ha ri-
contrato innanzitutto l'assenza di 
m orientamento preciso nel bilan-
tio dell'agricoltura: anzi, esso non 
'appresenta nemmeno — secondo il 
[overno — un vero « proprio bi -
ancio, ma solo una parte del qua-
ro degli investimenti, la cui es -
lenza principale risiederebbe in ai­
ri bilanci straordinari quali quello 
ei fondi ERP o della «Cessa del 

Mezzogiorno ». 
In realta — ha affermato Grie-

» — non vi è nessuna relazione 
ra il bilancio dell'agricoltura e 
uesti altri bilanci straordinari de-
tinati ad usi propagandistici. Il 
'ero bilancio è quello misero che 
| presenta senza orientamenti pre-I 
isi al Parlamento, con un preven- j 
vo di 24 miliardi: un bilancio di 
risi, di smobilitazione. 
Causa fondamentale della crisi è 

'esportazione della crisi america-
a in Europa e la deformazione 
strategica >. della nostra economia 
gricola. Nonostante gli sforzi che 
I fanno per negare ufficialmente 
[uesti fatti, la realtà parla: si trat-
9 infatti — ha ricordato Grieco — 
i una crisi che trova fondamento 
el sistema di produzione nel qua-
e viviamo, fondato sulla ricerca 
el profitto e che ha dato luogo a 

Ienomeni sempre più gravi, fre­
gienti ed insolubili negli anni «uc­
cisivi ella prima grande guerra fi­
lo ad oggi. • 

In questo quadro, la crisi agri-
loia non può essere vista indipen-
lentemente dalla crisi generale del-
•cconomia nazionale. L'agricoltura 
lon può rimanere indifferente di 
ìrcnte ai sistemi di supersfrutta-
hento me.=si in atto, ad esempio 
lalla Montecatini che per accresce-
»D il profitto licenzia migliaia di 
•perai, lavora con un limitato 
Iruttamento degli impiantì e tiene 
(ossa la produzione dei concimi 
jhimici: così come essa non può 
imanere indifferente di fronte ai-
D smantellamento dell'industria 
Ufccanica. -L'agricoltura — ha af­
ermato Grieco — non si solleva 
lalle rovine dell'industria, ma ac-
umula su queste anche le proprie 
ovine r>. 

L'agricoltura votole invece la di-
r?a dell'industria, per la propria 
Meccanizzazione, per la modemiz-
Bxione dei propri mezzi di produ­
r n e e per il proprio sviluppo. Qui 
l compagno Grieco ha rilevato l'e-
icenza fondamentale della nazio­
nalizzazione dell'industria elettrica 
[ della Montecatini ed ha afferma­
ta quir.di che la via maestra per 
ì soluzione della crisi agricola con­
c i e nella toniflcflzior.e del merca-
b interno e nell'apertura di un 
ero mercato là dove non esiste 
jr.cora, come nell'Italia meridio-
r.lc. 
Tutto ciò — egli ha osservato — 

lehiede riforme strutturali pro-
)nde. piani di investimenti pro­
li tt ivi e di elevamento del livello 
i vita. Come non vedere che que-
I; problemi interessano dire'.ta-
lt.-nte l'economia agricola? Il com-
agno Grieco ha citato a questo 
tinto uno studio dell'ONU su ila 
bonomia europea nel qua'e si ra!-
Ma che in Italia esistano circa 4 
bilioni di disoccupati, tra quelli 
Tncialmente riconosciuti e quelli 
celati». Lo studio afferma che 

problema dj questa enorme di-
>ccupazione può essere r i so lo so-
> con l'industrializzazione del 
lezzogiorno. 
Analizzando quindi I dati m.illa 

roduzione agricola, il compagno 

Grieco ha rilevato che non vi è af­
fatto da ritenerci soddisfatti per 
l'aumento complessivo della pro­
duzione del 6 per cento nel '49 ri­
spetto all'anno precedente. La crisi 
si manifesta attraverso altri sin­
tomi, di cui 1 principali eono la di­
struzione di prodotti agricoli, la 
destinazione ad usi impropri di al­
tri prodotti (vino che diventa car­
burante), e la riduzione di certe 
produzioni, allo ecopo di tener alti 
i prezzi. 

Dopo aver ammonito il governo 
affinchè eviti di fare la poMtica di 
sostegno politico da parte dello Sta-
Stato dei prezzj agricoli — politica 
che ha portato eli Stati Uniti a di­
struggere decine di milioni di quin­
tali di patate e di altri prodotti e 
a spendere miliardi di dollari ne'le 
varie operazioni di sostegno men­
tre milioni di disoccupati vivono 
in ristrettezze — 11 compagno 
Grieco ha esaminato i riflessi del­
la immane crisi dell'agricoltura 
americana sul nostro mercato. Si 
tratta di riflessi gravissimi: siamo 
minacciati d'invasione di ogni ge­
nere di prodotti agricoli americani, 
fino al riso e al pollame morto, a'ie 
nocciole. Contro questo pericolo — 
ha affermato Grieco — il Governo 
ha il dovere di adottare misure di 
difesa permanente. 

Vi è invece chi predica la neces­
sità di far compiere all'agricoltura 
italiana una « svolta » che ci in«seri-
risca «nella realtà del piano Mar­
shall ». « Questa — ha avvertito il 
compagno Grieco — è la capitolazio­
ne. Persistendo nella politica del 
Piano Marshall, nessuna soluzione 
sanerà la crisi che anzi si ag^r^verà 
provocando insanabili alterazioni 
organiche nella nostra economia » 

Il costante aumento delle Im­
portazioni di prodotti agricoli dal­
l'estero — dai formaggi, ai semi 
oleosi, dal pollame alle uova — è 
uno dei sintomi delle pessime pro­
spettive che ci 6i presentano din­
nanzi. Che cosa propone il Gover­
no, di fronte a una simile situa­
zione? Il Governo parla di ridu­
zione dei costi per mezzo dello 
sviluppo tecnico, di inserimento 
dell'economia agraria italiana nel­
l'economia mondiale, ai adatta­
mento delle colture all'economia 
agraria italiana, di organizzazio­
ne della distribuzione. « Tutte pro­
poste — ha osservato Grieco — 
che eludono l'elemento fondamen­
tale: gli italiani. Gli italiani han­
no bisogno di nutrirsi e non si può 
fare l'apologia della denutrizione. 
Si parla dj profitti, di prezzi, di 
economia, ma non si parla di uo­
mini affamati ». 

Il compagno Grieco ha fissato a 
questo punto gli elementi di una 
politica di salvezza dell'economia 
agricola: decurtazione della rendi­
ta assoluta: limite geperale e per­
manente alla proprietà fondiaria; 
distribuzione delle terre eccedenti 
con una riforma semplice e rapida 

che assista 1 contadini e stimoli le 
forme di associazione; dare la tran­
quillità ai contadini liberandoli dai 
rapporti precari; impulso alla mo­
dernizzazione dei mezzi di produ­
zione: difesa dell'industria nazio­
nale; portare l'industria nelle cam­
pagne a fianco dell'agricoltura; 
rompere col piano Marshall; difen­
dere la produzione nazionale con 
misure adeguate e manovrate. A 
proposito di quest'ultima richiesta 
il compagno Grieco ha precisato 
che essa non ha un significato au­
tarchico, ma di indipendenza per 
l'irrobustimento del mercato in­
terno. Autarchica è invece la poli­
tica degli Stati Uniti per il soste­
gno e la difesa doganale dei propri 
prodotti, contro cui neppure il 
« pool » agricolo franco-tedesco di 
cui ei parla in questi giorni, op­
pone alcuna seria misura. 

Di fronte a questi pericoli e alla 
disperazione che sembra guidare la 
nostra politica economia in campo 
agricolo, il compagno Grieco ha In­
dicato alcune misure che, 6e inse­
rite in una certa prospettiva, po­

trebbero evitare l'aggravarsi del­
la crisi: 1) la riduzione di costi da 
ottenersi, con la riduzione dei sa­
lari o dell'imponibile, ma con l'in­
cremento produttivo e la diminu­
zione della rendita dominicale, an­
tisociale ed antieconomica; 2) ro­
busti sgravi fiscali a favore della 
piccola proprietà: 3) politica di In­
tervento nei confronti dei prezzi 
dei prodotti industriali, da attuarsi 
mediante il controllo dei profitti; 
4) difesa dei prodotti mediante la 
organizzazione della distribuzione e 
della conservazione dei medesimi 
'qui Grieco ha insistito sulla neces­
sità di democratizzazione dei Con­
sorzi Agrari). 

Concludendo 11 compagno Grieco 
ha messo l'accento sull'elemento 
essenziale, comune a tutte le misu­
re dette prima: la necessità di po­
tenziamento del mercato interno. 
mediante l'adozione del Piano del 
Lavoro della CGIL, nato dall'ini-

Il nunzio 0'Rara 
espulso dalla Romania 

BUCAREST, 8. — Il Nunzio À-
postolico In Romania, mona. Ge­
rald Patrick O' Hara di nazionali­
tà americana, ha ricevuto oggi lo 
ordine di lasciare il paese. 

L'agenzia ufficiale « Agerpress » 
comunica che, in base ad una di­
sposizione del ministero degli este­
ri romeno, tre prelati dovranno 
lasciare il paese entro tre giorni. 
Si tratta, oltre di mona. Patrick O' 
Hara, reggente della nunziatura, 
di mons. Guido del Mestri, audi­
tore apostolico e mons. Kirk, se­
gretario. 

Una nota del ministero, trasmes­
sa oralmente alla nunziatura, af­
ferma: « Il processo di un gruppo 
di spie e traditori, giudicati da un 
tribunale militare di Bucarest dal 
28 al 30 giugno, ha dimostrato che 
membri della Nunziatura apostoli­
ca di Bucarest hanno approfittato 
per interferire negli affari interni 
della repubblica popolare romena, 
iniziando, dirigendo e partecipan­
do alle macchinazioni del gruppo 
di spie condannale nel processo. 

Danni per 20 milioni 
provocati dalle fiamme 

COMO, 5 — Per cause tuttora lnv 
precisate, questa sera è scoppiato un 
violento Incendio al pastificio Gaby 
a Como. Le fiamme favorite dallo 

. . . . . . , . .mancanza d'acqua negli Idranti han-
ziativa delle masse popolari come » d i s t n „ t o completamente gli im-
un elemento originale nella nostra pianti, si presume che i danni siano 
economia. 'superiori ci venti milioni. 

LE CONCLUSIONI DEI. DIBAITITO SUI LA COREA Al COMUNI 

Attlee soffoca lo critiche 
con il ricotto del voto di fiducia 

Plebiscito dei conservatori per la mozione governativa - Chur­
chill auspica una politica di ricatto atomico contro V U.R.S.S. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 5. — Si è svolto nel po-

meriggio di oggi ai Comuni, l'atte­
so dibattito sulla Corea. Ma molto 

\del suo interesse il dibattito lo ave­
va già perduto prima di iniziare, 
quando ieri sera il Gabinetto, aveva 
accettato la proposta di Churchill di 
porre la questione di fiducia; in que­
sta maniera i due compari, Attlee 
e Churchill, hanno voluto mettere 
i deputati laburisti che si erano di­
chiarati contro la politica governa­
tiva con le spalle al muro: votare 
contro il Governo quando esso ha 
posto la questione di fiducia sareb­
be veramente una decisione grave 
per un deputato del partito gover­
nativo. E la manovra è infatti riu­
scita. La mozione è stata approva­
ta senza nemmeno essere messa ai 
voti. 

Ed ora la cronaca: Messa in an­
ticipo la museruola ai « ribelli ». 
Attlee si è potuto presentare ai Co­
muni in veste di « interprete delta 
volontà nazionale » e chiedere l'ap­

provazione della politica governativa.,rote, esso va imposto all'URSS con 
Il Premier inglese non ha detto\la forza della bomba atomica. « Il 

utia sola parola sull'aggressione a-\ miglior preludio all'apertura di e-
mericana a Formosa ed alla Cina,\ leniuali negoziati con l'URSS — ha 
il cui Governo egli ha formalmen-\aggiunto — deve essere ad ogni mo­
te riconosciuto e con il quale man-I do la cacciata dei comunisti dalla 
tiene regolari relazioni diplomatiche. | Corea del Sud. La cosa non deve 

finire con un trionfo comunista. Nel 
Il d i s c o r s o d i C h u r c h i l l 

e La questione che io pongo di 
fronte alla Camera — ha iniziato 
Attlee presentando la mozione — è 
una questione semplicissima ma che 

| comporta l'alternativa della pace o 
'della guerra. Ha fatto bene il Gover­
no a prendere le misure che gli so­
no state suggerite dalla situazione 
in Corea? ». Quindi, dopo aver ne­
gato che si possa parlare di « impe­
rialismo americano », egli ha dichia­
rato infondata l'accusa al Governo 
della Corea del Sud di avere attac­
cato ed è passalo a tentare di giu­
stificare le decisioni del Consiglio 
di Sicurezza, e Io credo che esse sia­
no legali », egli ha detto, ed ha tira­
to fuori, a sostegno della sua opi­
nione. la tesi veramente ridicola chc\ 

ALLA COMMISSIONI; BSTRRI DHL SENATO 

Il dibattito sulla Corea 
concluso senza una decisione 

Vaga replica di Sforza - Uo.d.g. Scoc-
cimarro non è stato posto in votazione 

La Commissione degli Esteri del 
Senato è tornata a riunirsi ieri 
mattina e il ministro Sforza e gli 
oratori governativi hanno cercato 
senza alcun successo di confutare 
le prove addotte dal compagno 
Scoccimarro e dai senatori comu­
nisti a documentazione dell'aggres­
sione americana in Corea. 

All'inizio della seduta il sena­
tore democristiano Menghi ha in­
scenato subito una piccola pro­
vocazione chiedendo a Sforza f é il 
governo ha preso o intende pren­
dere provvedimenti atti ad impe­
dire a «quinte colonne» di nuo­
cere alla nazione. 

Il compagno Scoccimarro ha im­
mediatamente reagito intimando al 
senatore d. e. dì specificare il suo 
pensiero e di indicare quali prov­
vedimenti egli propone al gover­
no. «Vogliamo sapere se qui den­
tro c'è qualcuno che incita il go­
verno a violare la Costituzione», 
ha detto con forza il senatore co­
munista. ma Menghi si è ben guar­
dato dal fiatare ed alcuni suoi col­
leghi di Partito, per trarlo d'im­
barazzo, hanno fatto notare che il 
Menghi non fa parte della Com­
missione degli Esteri. 

Chiuso cosi con piena vergogna 
del provocatore l'incidente, il se­
natore liberale Sanna Randaccio ha 
proposto un o. d. g. con cui « la 
Commissione degli Esteri del Se­
nato: 1) approva il pronto inter­
vento dell'ONU in difesa dell'indi­
pendenza della Corea, e condivide 
l'auspicio — già formulato dal go­
verno italiano — che le decisioni 
adottate dal Consiglio di Sicurezza 
valgano ad arrestare l'aggressione 
e a salvaguardare la pace; 2) rac­
comanda al governo una politica 
di vigile riserbo che consenta al­
l'Italia, nell'ambito dei suoi impe­
gni internazionali, ogni possibilità 
di iniziativa diretto a limitare i 
pericoli di estensione dei conflit­
to e che — tesa alla pace e alla 
?ol.T«ar;età dei popoli — garanti­
sca la d.fe-«a della sicurezza del­
l'Italia e la definizione dei suoi 
blemi tuttora i n c u t i ». 

Ha fatto seguito il senatore 
Merzagora il quale, contrariamen­
te a quanto ha pubblicato tut-
ia la stampa mondiale, compresa 
quella americana, ha prete.«o che 
la Corea del Sud avesre una solo 
divisione e Mac Arthur una divi­
sione e me/za. Egli ha ammesso 
che non è facile pronunciarsi su 
chi sia stato l'aggressore in Corea. 
ma ha trovato grave che i comu­
nisti italiani abbiamo preso posi­
zione in favore della Cote* del 

Nord e dell'U.R.S.S. Il d. e. Car­
rara si è dichiarato solidale col 
Merzagora 

Con - ben altra elevatezza ha 
quindi parlato il compagno socia­
lista Casadei il quale ha richia­
mato l'attenzione della Commissio­
ne sulla situazione da lui giudi­
cata estremamente grave anche per 
il nostro Paese. 

« L e dichiarazioni di Gromyko 
sono molto importanti — ha detto 
il senatore socialista — ed io de­
ploro la fretta con cui il governo 
italiano si è pronunziato». L'ora­
tore ha affermato che l'intervento 
americano non è legale e che il 
Patto Atlantico potrebbe portare 
l'Italia nel conflitto. L'Italia pote­
va e doveva restare estranea al 
conflitto, mentre l'adesione del go­
verno alle decisioni del Pentagono 
significano, • secondo Casadei, an­
che l'approvazione dell'intervento 
americano in Cina. 

Ha preso infine la parola il mi­
nistro Sforza il quale ha ricono­
sciuto la necessità di essere pru­
dente, aggiungendo tuttavia che 
quanto è accaduto in Corea po­
trebbe accadere a Trieste e in que­
sto caso il governo d. e. chiede­
rebbe agli S. U. che si faccia al­
trettanto per l'Italia. Sforza ha am­
mirato l'abilità di Scoccimarro nel 
presentare i fatti e ha assicurato 
che « la Corea del Nord ha agito 
con grande furberìa ». Secondo lui 
non era stato previsto che gli Sta­
ti Uniti potessero reagire. Il conte 
ha poi dato dell'aggressione ame­
ricana una versione da vecchi» 
gentiluomo: «Washington invia sol­
dati in Corea per una questione 
d'onore ». 

Infine è stato discusso se la Com­
missione poteva o non poteva ap­
provare o. d. g. Le sinistre hanno 
insisti*o perchè si votasse, ma la 
maggioranza si è opposta e il pro­
blema è stato rinviato al giudizio 
« I l a Giunta del Regolamento. 

IL DISCORSO DI TOLLOY AMA CAMERA SULLA POLITICA ESI ERA 

L'uscita dell'Italia dal Patto Atlantico 
è indispensabile per la salvezza del Paese 

Interventi di Treves e di Allumiate - i,a nmiiuiuiun/a Approva 
altri oi'licnli della lucine sulla "Cosso del Aloz/ofporoo,, 

caso contrario — ha dichiarato Chur­
chill — sarebbe la guerra mondiale 
a breve scadenza. 

Alle otto ha preso la parola S. O. 
Davies, il deputato laburista che ha 
presentato una delle mozioni per lo 
immediato ritiro delle truppe britan­
niche dalla zona delle operazioni. 
Egli ha accusato Attlee di aver det­
to una quantità di cose senza senso 
a proposito della Corea ed ha ad­
ditato alla Camera Churchill come 
un guerrafondaio, che non può es­
sere felice se non predica la guerra | 
e la distruzione, cosa che. ancora 
una volta, egli ha fatto oggi. 

A questo punto del discorso, che 
era stato spesso interrotto specie dai 

\collcghi laburisti che gridavano e stu­
pidaggini ». dalla galleria del pubbli­
co sono cominciati a piovere sui de-

? i T ? , 0 ™ £ 0 HnL S l f J ? ^ « Vuta7rSorprès7 mànifesUni' "che 'por-
« J : ri^l\e dalla

B
vot^ì,one;b,s°9na\taiano scritto « Via le mani dalla 

considerarlo come e astenuto ». • 
« Io credo che il mondo sia debi­

tore al Governo degli Stati Uniti 
per la pronta azione da questi in­
trapresa ed al Governo britannico 

Corea, — basta con la guerra ameri­
cana in Corea ». 

Calmatasi la confusione. Davies ri­
prendeva il discorso, ammonendo il\ 
Governo sulle conseguenze della sua 

£"!._"..?"°}mm?dla t°,*PJ , .°2?L0 ?j£l\azione in appoggio all'intervènto ar-
m a t o ameTjcano 

le decisione ». A questo punto. Attlee* 
ha dovuto ammettere mche il Gover­
no degli Stati Uniti agì prima che 
qualsiasi risoluzione fosse stata a-
dottata dal Consiglio di Sicurezza 
per raccomandare un intervento », 
ma questa decisione Attlee l'ha vo­
luta giustificare dicendo che « il 
Consiglio di Sicurezza già aveva de­
ciso. nella sua prima risoluzione, di 
raccomandare il ritiro de.**." truppe 
al Governo della Corea del Nord »; 

Churchill, che ha preso successi­
vamente la parola, ha espresso le 
sue congratulazioni ad Attlte ed ha 
assicurato la sua completa approva­
zione all'azione governativa in ap­
poggio all'aggressione americana. E-
gli però, per creare un'atmosfera di 
allarmismo e di attesa del peggio, 
ha chiesto che il Governo si consul­
ti con i capi dell'Opposizione e fac­
cia conoscere a questi i segreti mili­
tari. come accadde durante l'ultimo 
conflitto mondiale. Egli ha quindi 
chiesto una sessione segreta del Par­
lamento. per discutere dì questi pro-
ole mi. 

Parla Davies 
t // futuro dell'Europa dipende og­

gi esclusivamente dal maggior nu­
mero di bombe atomiche che gli Sta­
ti Uniti ancora posseggono in rela­
zione all'URSS: questo è l'elemen-, 
to sostanziale che esiste a nostro fa­
vore e che potrà concretarsi nel pros­
simo futuro ». 

Churchill non nega la possibilità\ 
di tentare un accordo con l'URSS. 
ma dichiara che questo va cercato 
« sulla base della forza », in altre pa-

CARLO DE CUGIS 

Piano propagandistico 
preparato da Acheson 

WASHINGTON, 5. — Secondo 
fonti "r"»ne informate, a Washing­
ton si stanno esercitando pres­
sioni sui Consiglio di Sicurezza 
perchè MacArthur venga investito 
di un mandato specifico dell'ONU 
come comandante delle • forze del­
l'ONU ». Nella capitale americana 
non si manca di avvertire infatti 
la debolezza propagandistica della 
posizione statunitense e la insussi­
stenza del camuMarr.ento dell'inter­
vento americano come • azione or­
dinata dal Consiglio di Sicurezza », 

Un'eco di tali preoccupazioni può 
essere trovata nell'odierno articolo 
di fondo del UexD York Times nel 
quale è detto che • sarebbe grave 
per gli americani se gli asiatici si 
lasciassero convincere che l'azione 
degli Stati Uniti è determinata 
esclusivamente da motivi imperia­
listici ». 

Quasi rispondendo alle sollecita­
zioni del giornale. Acheson ha fat­
to questa sera alcune dichiarazioni 
nelle quali egli tenta ancora una 
volta di rovesciare la verità Mori­
va sugli avvenimenti di Coiea. Il 
Segretario di Stato ha anche an­
nunciato la messa in opera di un 
colossale piano propagandistico a 
sostegno delle tesi aggressive sta-
•unitensi. 

I lavori a Montecitorio continua­
no a procedere incrociati, e i di­
battiti si sovrappongono gli uni agli 
altri provocando notevolissima con­
fusione. Ieri mattina, interrotto di 
nuovo l'esame della legge relativa 
alle lavoratrici madri, è continuata 
l'approvazione degli articoli della 
legge sulla Cassa del Mezzogiorno. 

Senza discussione, è staio appro­
vato l'art. 2 il quale delimita il 
campo d'azione della Cassa alle se­
guenti regioni: Abruzzi e Molise, 
Campania, Puglie, Basilicata, Ca­
labria, Sicilia e Sardegna. La leg­
ge si estende inoltre alle Provincie 
di Latina e Frosinone, all'Isola 
d'Elba, ai comuni della provincia 
di Rieti compresi nell'ex circonda­
rio di Cittaducale, infine al com­
prensorio di bonifica del fiume 
Tronto. 

Senza dar luogo a dibattiti so­
stanziali sono stati approvati suc­
cessivamente gli articoli 3 e 4, i 
quali stabiliscono la procedura con 
cui la Cassa dovrà agire. 

Infine sono stati approvati, sem­
pre col voto contrario dell'opposi­
zione, gli articoli 5, 7 e 7 bis (l'ar­
ticolo 6 è stato rinviato) i quali 
definiscono altre funzioni e modn-
lità di funzionamento della Cassa. 

I compagni Pietro AMENDOLA 
e ALICATA si sono battuti per mi­
gliorare alcune norme formali e 
sostanziali. La ferma posizione as­
sunta da Alicata è valsa a far so­
spendere ogni decisione su una pro­
posta del d. e. MASTINO; tale pro­
posta mirava ad escludere l'Opera 
Nazionale Combattenti dal novero 
degli enti ai quali può essere nflt-
data l'esecuzione delle opere pro­
grammate dalla Cassa. 

Nel pomeriggio la Camera ha rl-
oreso il dibattito sulla politica este­
ra, interrotto il giorno avanti: con 
gli interventi di ieri il dibattito è 
entrato nel vivo. 

"rimo a prender la parola è sta­
to il compagno socialista TOLLOY 
il quale, in un ampio discorso, ha 
illustrato i grandi avvenimenti in-
'crnazionali intervenuti in questo 
ultimo unno: in base a questi av­
venimenti (i successi dell'URSS nel 
campo dell'energia atomica, la li­
berazione della Cina, il patto so-
vietico-cinese, e infine la lotta dt 
liberazione in Corea), e alla luce 
di serie considerazioni strategiche 
e militari, appare con rinnovata 
chiarezza la gravità della adesione 
italiana al Patto Atlantico e i pe­
ricoli mortali che tale adesione 
comporta per l'Italia. Oggi l'Italia. 
mentre non gode della più piccola 
garanzia per la sua sicurezza, può 
essere coinvolta nella più terribile 
delle guerre grazie alla irrespon­
sabilità e alla politica antinazio­
nale dei nostri attuali governanti. 
Di qui discende l'obbligo, il dove­
re, per un governo che :-i dica na­
zionale, di rivedere gli impegni 
gravissimi assunti nel recente pas­
sato. Questa necessità è sottolinea­
ta oggi dagli avvenimenti della Co­
rea. i quali, non solo forniscono 
una limolda prova della aggressi­
vità dell'imperialismo americano. 
ma dimostrano che in America vi 
ò o"ei un enmpo di dirigenti di­
sposto a gettare il mondo Intiera 
nei conflitto, contro la volontà del 

suo stesso popolo e di tutti i po­
poli; e in tale conflitto l l tal ìa ri­
schia di essere coinvolta e strito­
lata. 

L'oratore ha concluso, tra vivis­
simi applausi della smisti a e ac­
cesi contrasti di scalmanati al cen­
tro, esaltando il movimento dei 
partigiani della pace, cui spetta 
l'altissimo compito di fermare la 
mano ai guerrafondai e che oggi, 
nel momento in cui un conflitto è 
in atto in Corea, possono vantare 
l'immenso merito di aver già de­
nunciato al mondo quel governo 
che per primo osi far uso dell'ar­
ma atomica. 

A questo punto, il Presidente 
GRONCHI ha pronunciato parole 
di sdegno deplorando l'attentato di 
cui è stato vittima l'on. Russo­
Perez da parte di fascisti, in se­
guito al discorso da lui pronun-
eintn alla Camera, fì ronchi si e 
augurato che il governo non tol­
leri e reprima simili attentati alle 
libertà parlamentari e democrati­
che. Le parole del Presidente han­
no raccolto gli unanimi applausi 
dell'assemblea, e ad esse si è as­
sociato il Presidente del Consiglio. 

Con un misero, scheletrico di­
scorsetto dell'on. TREVES (PSLI) 
è quindi ripreso il dibattito. Era 
atteso un discorso di Saragat, ab­
boccatosi con De Gasperi per con­
cordare la posizione del partito 
satellite: ma il leader ha preferito 
che al generale compianto si espo­
nesse Treves. Il quale, in sostan­
za, ha dato al comunisti la respon­
sabilità della situazione determi­
natasi in Corca, ha letteralmente 

taciuto sull'intervento americano, 
ha difeso il Patto Atlantico e ha 
eternamente concluso divagando 
sull'unità europea: il tutto in po­
chi minuti. 

Dopo un lungo discorso del fa­
scista Almirante — il quale ha ri­
petuto a De Gasperi l'offerta di 
alleanza dei fascisti in funzione 
anticomunista e guerrafondaia, ma 
ha contraddetto Russo Perez riba­
dendo le critiche del MSI alla po­
litico di Sforza — avrebbe dovuto 
parlate il compagno Giuseppe 
Berti. Ma data l'ora tarda l'Oppo­
sizione ha chiesto ed ottenuto col 
voto, trovandosi in maggioranza, 
il rinvio del dibattito a oggi. 

Precisazione dell'on. Bsgrea 
A proposito della nota let;eru apo­

crifa a firma « Rovelli » e delle ca­
riche che In detta lettera gli veni­
vano attribuite, l'on. G. Bagnerà ci 
scrivo per precisarci quanto segue: 

« 1) La Società Esperienze. Bre­
vetti e Ricerche a responsabilità li­
mitata non ha scopi Industriali o 
commerciali, ma solamente scienti­
fici e di studio; ed il modesto capi­
talo iniziale di lire 100 mila è stato 
aumentato a lire 500 mila nel di­
cembre 1949; 

2) ri sottoscritto, che concorse alla 
costituzione della Società per appor­
tarvi il contributo delle sue cogni­
zioni scientifiche, non solo ei è di-
mc.-sso dn amministratore unico fin 
dal 3 .gennaio 1948, ma dal 30 mag­
gio dello stesso anno. d| seguito alla 
sua elezione a Deputato, ha ceduto 
interimente le sue quote di parte­
cipazione », 

Diamo atto all'on. Bagnerà di que. 
ste sue precisazioni. 

VIA CANDIA N. 14 - TELEFONO 35-790 

OFFRE UN VASTO ASSORTIMENTO DI 

in Gabardine - Popelin - Makò - Antipiega 
per uomo e ragazzi a PREZZI SPECIALI 

PANTALONE antipiega in tutte le tinte . L. 1.850 
GIACCHE antipiega in tutte le tinte e in 

misure anche per PANCIUTI . . . 
VESTITO tussor confezione lusso . . 
VESTITO estivo su misura 

DRAPPERIE DELLE MIGLIORI MARCHE 

TAGLIATORI DI 1 . ORDINE 

V E N D I A M O A N C H E A R A T E 

» 6.500 
» 8.500 

» 16.900 

Brevi da tutta l'Italia 
TDa.il© n o s t r e © d i z i o n i p r o v i n c i a l i 

Un bimbo muore 
per ustioni di calce viva 

LOTTA NEI MONOPOLI A PISA 
PISA. 5 — n personale avventi­

zio e salariato dei Monopoli di Stato 
d^òa provincia di Pisa si asterrà 
da', lavoro per un'ora domani gio­
vedì. 

IL PROCESSO CHIURCO 
PERUGIA. 5 — S' Inizialo ques'r. 

mattina dinanzi alai nos.ra Corte 
d'Assise il processo a carico d«' o 
« storico » Chiurco già docente al'a 
nostra ixiiversl'à e federale repul>-
bIich:no CÌ S-'ena resr>onsab:;» a v e ­
rne ad a'tri 13 Imoutati di un cru­
dele rastrei'amento compiuto ne. 
preM di Slena nei t9**-

Dopo le formalità g:udiz?ar'e E 
ora iarda è ìr\'.z sto iì dibattim'nto 
con l'escu^ione dei prlm: testi. L-
sedura e stata ?ospev al!e ore !•' 
e verrà ripresa domani mattina. 

MOXTMARCIAXO. 5. — Una terrt 
bile sciagura è accaduta nell'interno! 
di un cantiere edili «ito nei pre«si i 
rt| Montcmarciano. n bambino N.-
rola Bianchini di Ownldo. mentre 
vi si introduceva unitamente ad al­
cuni coetanei, è precipitato In una • 
pozza di calce viva. Prontamente! 
.•«occorso « trasportato all'aspedalp! _ 
de! bambini di Ancona, il poverino1 all'Invito del sindacato unitario' 
moriva poco dopo 11 ricovero. ' Impiegati di ruolo « permanenti, 

SCIOPERO NEGLI STABILI­
MENTI MILITARI DI TA­
RANTO 

TARANTO. 5 — In tutti gU stabi 
Umenti militari questa mattina D<M 
un'ora I lavoratori hflr.no incroc:£-
to le braccia aderendo compatt-

salarìat! ed avventizi Innno scio­
perato per ottenere lo sviluppo d: 
carriera dei tecnici e dei contabili. 
rapp'Icazinne organica del persona­
le ammnistratlvo. l'adeguamento 
delle a;tu~Ii indennità di responsa­
bilità e d! rischio, l'applicazione 
del decreto di adeguamento de: 
nuovi organici operai permanenti. 
l'approvazione della leene concer­
nente 11 passazglo di ruolo degl. 
impiegati e salariali in oervlzin 
presso l'ammin.stazione dello Sta­
to dal S3-3-39. !'e«:w.«'roe de'."'as«e-
Rno perequativo al pericnale nor 
qualificato giornaliero. 
LA LOTTA DEI LAVORATORI 

DELLE FISARMONICHE 
ANCONA. 5 — 1 lavoratori delle 

fabbriche di fisarmoniche d: Castel-
fidardo e Camerino sono In lotta 
da vari giorn: per otttntre il pa 
gamrnto delle festivTa :nfrase't:m.i-
nàii par] a quello dei giorni ferial; 
nei quali e« i lavorano reeolarmen-
t« dieci ore A CasteiSdardo s 
vuole finche !mned:re II l:cenzla-
mento di un membro della Com 
missione Interna d»!.a Soprano 
• colpevole » di aver indetto un« 
riunione all'interno della fabbrica 
Ter! fono state effettuate due so­
spensioni di un'ora. 

CAUSE ED EFFETTI 
La parte più importante del sistema nervoso 
è il cervello. Qualsiasi menomazione del­
l'equilibrio del sistema nervoso • depres­
sione, esaurimento • si ricollega al cervello 
come causa e come effetto. Curare l'esau­
rimento nervoso, la depressione psichica, 
vuol dire salvaguardare II cervel lo, 
l'intelligenza, la memoria, la volontà 

avete bisogno del 

PHOSKELEMATA 
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